
 

 

 

Tutti vorranno prendere parte alla spedizione contro la Persia 
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TRADUZIONE: 

E inoltre certo non faremo cosa sgradita alle città arruolando presso di loro dei 
soldati (cosa che ora è loro molto gravosa nella guerra che conduciamo gli uni 
contro gli altri): ritengo infatti che saranno molto più rari quelli che vorranno 
restare, di quelli che vorranno seguirci. Chi infatti, sia giovane sia vecchio, è 
così indifferente da non voler partecipare a questa spedizione, comandata dagli 
Ateniesi e dai Lacedemoni, riunita per la libertà degli alleati, mandata da tutta 
la Grecia, in marcia per vendicarsi dei barbari?  Quanto grande fama, memoria 
e gloria si deve pensare che avranno da voi, o lasceranno dietro di sé dopo 
morti, coloro che si saranno distinti in tali imprese? Giacché infatti quelli che 
hanno combattuto contro Alessandro e hanno preso una sola città sono stati 
ritenuti degni di tali lodi quali elogi devono aspettarsi di ottenere i vincitori di 
tutta l’Asia? 

 


